ADDIO A VIALE VANGHETTI
   Il lato destro di Viale Vanghetti ha perduto altri 11 alberi: lecci e tigli quasi centenari, ancora sani, come si può vedere dalle sezioni di tronco rimaste. Con loro, addio ai numerosi uccelli che, anche in inverno,  vivevano tra i rami dei due bei lecci che aprivano l’alberatura,  Addio all’aria  depurata dal  biossido di carbonio, addio alle generose ombre estive.

   Un omaggio dovuto. Adesso rimangono le domande ancora senza risposta, nonostante i nostri numerosi tentativi:

· Se proprio non era possibile salvare gli alberi per fare il marciapiede, perché non si pensa ad un progetto che preveda il passaggio pedonale e la sostituzione degli alberi abbattuti con una specie più adatta?

· Perché i marciapiedi di Greve sono progettati di larghezza mt  1,50 (la larghezza massima prevista dalla vigente normativa), salvo poi disfarli e rifarli anche in larghezza minima  mt 0,90 con piazzole di scambio, come ci risulta succederà a Panzano? Procedere in questo modo non rappresenta uno spreco di denaro pubblico?
· Perché Greve  in Chianti rinuncia con tanta facilità alle sue alberature storiche (Viale Vittorio Veneto è già un ex Viale), quando altri più saggiamente curano, sostituiscono e mantengono quello che hanno. Non ci preoccupa perdere il patrimonio verde che fa parte del patrimonio della collettività, insieme ai beni architettonici ed alle memorie storiche?
· A proposito di memoria, Viale Vanghetti è anche Viale della Rimembranza. Non siamo troppo superficiali anche nel non coltivare e valorizzare adeguatamente la “memoria” per le future generazioni?

   Queste ed altre domande affollano i nostri pensieri insieme alla tristezza che ci assale guardando Viale Vanghetti dal Palazzo della Torre. Rivolgiamo le nostre domande a tutti gli abitanti di Greve, ma continueremo a rivolgerle anche nelle sedi competenti. Non intendiamo affatto rimanere senza risposte.
Greve in Chianti, 15 Marzo 2008.

CIRCOLO IL GALLO VERDE

LEGAMBIENTE

GREVE IN CHIANTI

                    COMITATO DI UZZANO 

PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO 

CULTURALE E PAESAGGISTICO DEL CHIANTI  

